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TITOLO 1. - Disposizioni Generali e contenuti del PGT 

Articolo 1.1. - (Generalità). 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi della L.R. 12/2005, ha il compito di definire 

l’assetto dell’intero territorio comunale, di esplicitare obiettivi generali e definire azioni che si 

possono attivare per conseguire le strategie che ci si propone di raggiungere; esso si articola in 

tre atti, tra loro coordinati da un unico processo di pianificazione, nel rispetto dell’autonomia di 

ciascuno di essi: 

• Il Documento di Piano, mediante il quale vengono esplicate le strategie, gli obiettivi e le 

azioni per identificare il quadro di riferimento complessivo dello sviluppo socio-

economico, del sistema infrastrutturale, delle risorse ambientali, paesaggistiche e culturali 

disponibili e da valorizzare 

• Il Piano delle Regole, che definisce gli aspetti regolamentativi e gli elementi di qualità 

della città e del territorio; 

• Il Piano dei Servizi, che provvede al raccordo e all’armonizzazione di servizi e attrezzature 

pubbliche e di interesse pubblico o generale con gli insediamenti funzionali. 

Il PGT persegue criteri di imparzialità, economicità, ottimizzazione delle risorse naturali, 

miglioramento dei servizi pubblici, puntando anche verso una semplificazione delle procedure 

per conseguire maggiore efficacia nell’azione amministrativa. 

I contenuti del PGT tendono alla equa ripartizione dei benefici economici derivanti dalle 

trasformazioni del territorio, applicando i principi di Compensazione, Perequazione, Traslazione 

e Flessibilità, qualora ciò non contrasti con gli interessi pubblici generali. 

La complessa articolazione degli atti che compongono il PGT e la loro interazione reciproca si 

esplica principalmente attraverso l’iter di costruzione e di continuativo raffronto parallelo tra il 

processo di Valutazione Ambientale (VAS) e la fase strategica del PGT, cioè il Documento di 

Piano, sul quale la Provincia esprime il parere di compatibilità con il Piano Territoriale di 

Coordinamento (PTCP). 

Nel Piano di Governo del Territorio si sono verificate le compatibilità con i contenuti con Il Piano 

di Coordinamento della Provincia di Sondrio e con il Piano Territoriale Regionale (PTR); il PGT 

redatto in conformità alle verifiche operate nel processo di VAS. che ne ha esplicitato la 

sostenibilità ambientale. 

Il Piano di Governo del Territorio, attraverso il Piano delle Regole, definisce le modalità di 

intervento sulle parti edificate del territorio comunale incluse nel territorio consolidato e sulle 

aree con destinazione agricola, stabilendone norme e parametri urbanistici. 
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I presenti Criteri e Indirizzi del Documento di Piano contengono pertanto: 

• le disposizioni per l’attuazione degli ambiti di trasformazione individuate dal Documento 

di Piano; 

• le disposizioni di indirizzo e di coordinamento sia per il Piano dei Servizi, sia per quello delle 

Regole. 

Il Piano di Governo del Territorio individua, attraverso il Piano dei Servizi le destinazioni 

pubbliche e le aree relative, incluse le aree per l’edilizia pubblica, gli spazi a verde, i corridoi 

ecologici e gli ambiti di valore paesaggistico; puntualizza la normativa per garantire massima 

fruibilità di spazi e servizi in un clima di efficienza e sostenibilità. 

Articolo 1.2. - (Contenuti del Documento di Piano). 

Il Documento di Piano disciplina gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica in 

coerenza con i piani di livello sovraccomunale e con gli aspetti di tutela ambientale, 

attenendosi ai criteri evidenziati nel documento di Valutazione Ambientale Strategica. 

Con il documento di piano si è provveduto a delineare con chiarezza il quadro conoscitivo e 

orientativo attraverso indagini attinenti ai diversi sistemi funzionali, alle infrastrutture, alla 

mobilità ambientalmente sostenibile, alla comprensione del sistema urbano e delle sue fasi di 

sviluppo, agli approfondimenti sui sistemi ambientali, alla catalogazione dei beni di particolare 

rilevanza, al recepimento delle indicazioni provenienti dallo specifico studio sismico ed 

idrogeologico, alla individuazione delle criticità paesaggistico ambientali, al vaglio delle 

istanze dei cittadini e dei componenti della collettività civile che hanno contribuito 

fattivamente durante gli incontri promossi con la VAS per arrivare alla interpretazione corretta 

della realtà locale. 

Il Documento di Piano si propone di perseguire gli obiettivi sotto elencati per la corretta 

gestione del territorio, nel rispetto del principio di partecipazione della popolazione alle scelte 

strategiche, della attenzione per le esigenze sociali e culturali, della sostenibilità per lo sviluppo 

e dell’ambiente e infatti con il Documento di Piano si è provveduto a: 

• definire lo scenario territoriale condiviso dalla comunità e determinare le politiche di 

intervento per le varie funzioni; 

• verificare la sostenibilità ambientale e la coerenza paesaggistica delle previsioni di 

sviluppo; 

• dimostrare la compatibilità delle politiche di intervento individuate relazionandole al 

quadro delle risorse economiche attivabili; 

• individuare le strategie paesaggistiche da attivare sull’intero territorio comunale, tenendo 

conto delle peculiarità dello stesso, dei processi di sviluppo da governare, degli obiettivi 

da perseguire anche in ordine alla elevata qualità paesaggistica del territorio comunale. 
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• determinare gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT, anche in un’ottica di 

minimizzazione del consumo di suolo; 

• individuare gli ambiti di trasformazione ed i relativi criteri di intervento sia sotto il profilo 

insediativo sia sotto quello della tutela ambientale 

• definire i criteri di perequazione, incentivazione e compensazione 

• recepire le previsioni prevalenti contenute nei piani di livello sovraccomunale (Cfr. art. 8, 

comma 2, lettera f della L.R. 12/2005). 

Articolo 1.3. - (Gli Obiettivi del Documento di Piano), 

Il Documento di Piano si propone di perseguire Obiettivi generali che si sono andati definendo 

nel corso del processo di VAS e che sono articolati puntualmente nel Rapporto Ambientale e 

nella Relazione Generale. 

Gli obiettivi individuati dal documento di scoping sono quelli di seguito riportati in tabella con 

le motivazioni di ordine generale: 

OBIETTIVO GENERALE DESCRIZIONE delle MOTIVAZIONI 

1. Tutela e valorizzazione ecologico ambientale del 

territorio 

L’obiettivo è finalizzato a tenere nella massima 

considerazione gli aspetti connessi con la tutela 

ambientale del territorio comunale.; Il miglioramento 

delle condizioni dell'ambiente e del paesaggio è 

certamente una condizione imprescindibile per 

l'innalzamento della qualità del vivere a Chiesa in 

Valmalenco., ma deve essere accompagnato 

anche dal miglioramento delle funzioni urbane sia in 

termini di aumento della qualità della vita 

residenziale e turistica, sia di integrazione di nuove 

funzioni con quelle residenziali. 

2. - Valorizzazione Paesistica e Ambientale. 

Si considerano il miglioramento della percezione degli 

insediamenti in genere (sky-line) dalle principali 

infrastrutture e dai punti panoramici significativi, 

quindi la valorizzazione del sistema alpino dal bosco 

alle testate di valle e il recupero delle aree 

degradate. 

3. Il ruolo di Chiesa e della Valmalenco nei confronti del 

capoluogo di provincia. 

Il miglioramento dei collegamenti, la riqualificazione 

della percezione dall'accesso alla città di Chiesa in 

Valmalenco, la valorizzazione del sistema boschivo - 

forestale, l'incremento di servizi turistici ai diversi livelli 

costituiscono un percorso fondamentale per 

potenziare il ruolo strategico che il Comune svolge 

già in Valmalenco, ma anche nei confronti del 

capoluogo e della provincia intera. 

4. Chiesa in Valmalenco ed il ruolo nell’ambito dei tre 

comuni dell’Unione. 

Ci si riferisce al ruolo strategico che può svolgere il 

comune di Chiesa in Valmalenco nel contesto dei 

comuni dell’Unione proprio per la valenza attrattiva 

nei confronti dei  comuni limitrofi. 

5. Preservazione del patrimonio dell’edilizia storica. 

Ci si riferisce in particolare al recupero dei nuclei di 

antica formazione e dell’architettura alpigiana, 

comunemente detta “spontanea”, che si trova 

sparsa sul territorio e che costituiscono la 

testimonianza percepibile di storia, tecnologia e 

tradizioni non meno del museo etnografico e di 

quello mineralogico. 
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OBIETTIVO GENERALE DESCRIZIONE delle MOTIVAZIONI 

6. Tutela e valorizzazione del territorio urbanizzato 

Ci si riferisce in particolare al recupero dei nuclei di 

antica formazione ed alla riqualificazione della 

morfologia urbana, allo sviluppo commisurato alle 

dinamiche insediative  

7. Miglioramento delle funzioni urbane. 

L’obiettivo va inteso sia nei termini di aumento della 

qualità urbana, sia in prospettiva della integrazione 

di nuove funzioni con quelle residenziali 

8. Integrazione del sistema dei servizi e definizione del 

ruolo delle infrastrutture 

L’obiettivo tende a migliorare i collegamenti 

intercomunali e con le frazioni, ma anche intende 

proporre itinerari turistici pedonali oltre al recupero 

degli edifici dismessi per nuove funzioni sociali e 

turistiche. 

9. Tutela e sviluppo delle attività economiche 
Con particolare riferimento ad Agricoltura, Artigianato, 

Terziario e Turismo. 

10. Equità di Piano e compensazioni 

Con particolare riferimento ai criteri di eguaglianza tra i 

cittadini, ma anche di incentivazione per chi agisce 

in modo virtuoso sotto il profilo energetico 

 

dagli iniziali dieci obiettivi generali si è passati a cinque con una articolazione dettagliata in 

obiettivi specifici ed, ciascuno dei quali consta di un set azioni per la sua attuazione (Cfr. 

Rapporto Ambientale). 

OBIETTIVI GENERALI 

DEL DOCUMENTO DI PIANO 

OBIETTIVI GENERALI 

ASSUNTI IN FASE DI SCOPING 

1. Ruolo di Chiesa in Valmalenco nel 

contesto vallivo e nella Comunità 

Montana 

3. Il ruolo di Chiesa e della Valmalenco nei confronti del 

capoluogo di provincia 

4. Chiesa in Valmalenco ed il ruolo nell’ambito dei tre comuni 

dell’Unione 

10. Coordinamento delle infrastrutture e dei servizi tra i comuni 

dell’Unione 

2. Qualità di vita e ambiente 

1. Tutela e valorizzazione ecologico ambientale del territorio 

6. Miglioramento delle funzioni urbane - Migliorare la vivibilità e i 

servizi per gli abitanti 

7. Integrazione del sistema dei servizi e definizione del ruolo delle 

infrastrutture 

3. Valorizzazione e fruizione del 

paesaggio e dell’ambiente naturale 

2. Valorizzazione Paesistica e Ambientale 

5. Preservazione del patrimonio dell’edilizia storica 

4. Vocazioni economiche della 

Valmalenco 

8. Tutela e sviluppo delle attività economiche: migliorare la 

qualità e la competitività dell'offerta turistica e promuovere 

uno sviluppo economico multisettoriale e sostenibile 

5. Equità sociale nella creazione e 

fruizione di valori edificatori 
9. Equità di Piano e compensazioni: perseguire l'equità sociale  

nella creazione e fruizione di valori edificatori 

Articolo 1.4. - (Orientamenti dimensionali previsti dal Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale) 

Il PTCP prevede criteri localizzativi e di dimensionamento che i PGT di norma non devono 

superare per essere in coerenza  con le disposizioni del PTCP. 
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Residenza 

Dato che le risultanze dei processi partecipativi hanno portato a scegliere uno scenario di 

sviluppo non quantitativo, ma basato sul recupero qualitativo dell'esistente, non si prevedono 

incrementi di edificabilità residenziale in ambiti di Trasformazione rispetto all'esistente. 

I criteri qualitativi a cui attenersi sono comunque: 

- massimo utilizzo del patrimonio edilizio esistente del quale va favorito il recupero nelle sue 

diverse forme; 

- massimo utilizzo delle aree interstiziali, dei vuoti urbani e delle aree anche dismesse 

collocate all’interno della parte di territorio già urbanizzato; 

- contenimento dello sviluppo urbano in prossimità dell’attuale area urbanizzata, evitando di 

determinare saldature tra nuclei originariamente distinti, nonché i creare insediamenti 

continui lungo gli assi stradali di livello sovra comunale. 

Industria e artigianato 

 Per quanto attiene all'artigianato il PTCP prevede per Chiesa in Valmalenco una possibilità di 

espansione fino ad un massimo di 1,5 ha senza entrare in conflitto con il PTCP. 

In realtà non si riscontra l'esigenza di nuove aree produttive, ma la riorganizzazione di quelle 

esistenti data la disordinata sovrapposizione di destinazioni diverse (commerciali, espositive, 

annonarie e persino residenziali) in cui la parte artigianale svolge funzioni prevalentemente di 

servizio, relegando in spazi ristretti le poche aziende veramente produttive. 

Importanti le indicazioni qualitative del PTCP che prescrivono: 

- massimo utilizzo delle aree e degli edifici produttivi dismessi di cui va favorito il recupero 

nelle sue diverse forme; 

- contenimento dello sviluppo urbano in prossimità dell’attuale area urbanizzata, evitando di 

determinare saldature tra nuclei originariamente distinti, nonché di creare insediamenti 

continui lungo gli assi stradali. 

Attività alberghiere 

Il PTCP non impone particolari limitazioni quantitative ala localizzazione di nuove strutture 

ricettive,  purché  si realizzino alberghi rispondenti ai requisiti di cui all’art. 22 della l.r.16.7.2007, 

n.15, ed a condizione che: 

♦ sia garantita giuridicamente per almeno venti anni la stabilità della destinazione 

alberghiera originaria 

♦ vengano rispettati criteri di buon inserimento paesaggistico. 

Insediamenti commerciali 

Non sono ammessi nel comune (con meno di 10.000 abitanti) insediamenti commerciali con 

superficie di vendita superiore a 800 mq. 
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Tali nuove superfici di vendita, in ogni caso, devono sottostare alle seguenti prescrizioni: 

• Non siano ubicate nelle aree agricole di fondovalle, nei varchi inedificabili, nei conoidi, 

nelle aree di naturalità fluviale. 

• Non comportino un consumo di suolo attualmente a conduzione agraria o comunque 

prevalentemente interessato da vegetazione. 

• Non siano collocate lungo arterie viarie, esistenti ed in progetto, di grande scorrimento 

urbano ed extraurbano o siano collocate in prossimità di nodi di traffico significativi e privi 

sia di collegamenti adeguati, per capacità di smaltimento dei flussi di traffico, sia di opere 

di mitigazione ambientale e paesistica. 

Medie strutture di vendita è opportuno che siano finalizzate a favorire l’integrazione con i 

sistemi produttivi ed artigianali tipici locali, in particolare riferiti al comparto agro-alimentare. 

La loro localizzazione inoltre deve essere convalidata mediante appositi studi di impatto 

viabilistico con analisi del traffico e risoluzione delle problematiche di accessibilità al sito 

prescelto. 

Va comunque osservato che il PGT non è stato interessato da richieste per la previsione di 

nuove Medie Strutture di Vendita. 

Edificabilità in ambiti agricoli 

Il PTCP , per quanto attiene agli ambiti riservati all'agricoltura,  prevede che l'edificabilità possa 

avvenire disponendo almeno di 5.000 mq, anche accorpando aree reperibili in una fascia 

altimetrica compresa tra ± 150 rispetto al lotto di concentrazione volumetrica fisicamente 

edificabile; nel caso delle strutture zootecniche occorre anche rispettare una distanza dalle 

zone residenziali non inferiore ai 100 metri. 

Il PGT recepisce tali indicazioni, precisando però che la presenza di situazione particolari, 

determinate dalle caratteristiche del contesto, verranno precisate nel Piano delle Regole in 

conformità a quanto previsto dal Titolo (art. 48  in particolare) delle Nta del PTCP. 

Articolo 1.5. - (Componente geologica, idrogeologica e 

sismica) 

Il Documento di piano è integrato dalla definizione dell’assetto geologico, idrogeologico e 

sismico comunale. descritto nei documenti che compongono lo Studio geologico del territorio 

comunale, le cui norme e prescrizioni si intendono recepite dal presente Documento di Piano e 

devono essere integrate nel Piano delle Regole. 
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Articolo 1.6. - (Valenza Paesaggistica del Documento di 

Piano). 

Il Documento di Piano individua con appositi elaborati grafici (Cfr. Tav. 4.4.3, .5.1.2.) i contenuti 

paesaggistico ambientali di maggior dettaglio, approfondendo alla scala comunale i temi e le 

modalità di trasformazione trattati dal Piano Territoriale Paesaggistico Regionale e dal PTCP. 

A seguito del riconoscimento della valenza paesaggistica del piano  lo stesso entra a far parte 

degli atti costitutivi del “Piano del Paesaggio Lombardo” (Cfr. art. 6 della Normativa del PPL, 

parte integrante del PTR) quale atto a maggior definizione le cui disposizioni sostituiscono a tutti 

gli effetti quelle degli atti sovraordinati. 

Pertanto le indicazioni a valenza paesistica contenute nel Documento di Piano e negli atti a 

questo coordinati (Piano dei Servizi e Piano delle Regole) costituiscono aggiornamento e 

integrazione del PTCP e del PTR ed hanno valore prescrittivo. 

In ragione di questo fatto saranno ripresi nel Piano delle Regole ed affiancati da specifica 

normativa. 

Articolo 1.7. - (Prescrizioni generali per i Piani Attuativi e per 

i programmi integrati di intervento). 

L’ordinamento Nazionale e Regionale stabilisce gli strumenti con cui si attuano le previsioni del 

Piano di Governo del Territorio; negli ambiti all’interno del territorio consolidato o nelle aree di 

trasformazione in cui il Documento di Piano prevede il ricorso al Programma integrato 

d’intervento, (ovvero dove si sia ravvisata l’esigenza di riqualificare il territorio urbanistico, 

edilizio ed ambientale), si applicano le disposizioni previste dal Titolo VI, Capo Iº, art. 87 e 

seguenti della LR 12/2005 e successive integrazioni e modificazioni. 

Tutti gli strumenti di attuazione devono comunque sempre essere accompagnati dagli studi di 

impatto paesaggistico redatto nelle forme previste dalla vigenti norme di legge ed essere in 

grado di determinare l’incidenza paesistica degli interventi previsti dal piano, siano essi 

pubblici che privati. 

La valutazione finale di tutti gli ambiti soggetti a Piano Attuativo dovrà essere sottoposta al 

parere obbligatorio e vincolante della commissione per il paesaggio. 

La documentazione di progetto deve sempre essere integrata da elaborati in grado di 

garantire ed illustrare: 

• le caratteristiche architettoniche dei fabbricati previsti e la loro contestualizzazione con 

presenze architettoniche rilevanti o tipologicamente significative; 

• la dotazione adeguata di opere di urbanizzazione primaria, secondaria e dei servizi di 

parcheggio; 
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• l’accessibilità veicolare, separata da quella pedonale; 

• il progetto di sistemazione delle aree scoperte di pertinenza 

• la compatibilità con la classificazione acustica del territorio comunale 

• il piano di bonifica, in caso di interventi su aree produttive dismesse. 

• la valutazione dell'impatto sul paesaggio rapportata agli elementi costitutivi e dalla 

sensibilità paesaggistica. 

Per quanto attiene a maggiori specifiche relative agli ATR si rinvia al Documento 

DN03_Allegato B, parte integrante delle presenti disposizioni. La tabella riepilogativa è la 

seguente: 

 
indici 

AMB 

TRAS 
Nome Ambito 

Sup. 

Riferim. 

ST 

cessione 

SF 

presunta 

SLP 

pert. 

SLP 

max 

Cfr. 

fattibilità 

Rapporto 
Ambientale 

  
Nº   mq mq mq mq mq 

Utp 0,22 ATR-01 

Località 

Sasso, via 

Vanoni 

5.186 1.037 4.149 1.141 1.919 
 

Utmin 0,26 ATR-_02 Località Sasso 4.962 992 3.970 1.092 1.836 
 

Utmax 0,37 ATR_03 
Pineta di 

Serleveggio 
65.236 13.047 52.189 14.352 24.137 

 

Cessioni 20% ATR_041 Via Roma 5.940 1.188 4.752 1.307 2.198 
 

  
ATR_052 Via Roma sud 2.484 497 1.987 546 919 

 

Totale ambiti sottoposti a VAS 83.808 16.761 67.047 18.438 31.009  

Totale ambiti confermati dal processo di VAS 75.384 15.076 60.308 16.585 27.892  

 

Gli indici massimi dovranno tenere conto, nella fase di estensione dei Piani Attuativi della reale 

fattibilità in relazione ai condizionamenti di tipo paesaggistico ed ambientale. 

Articolo 1.8. - Prescrizioni, Criteri, Indirizzi – Efficacia del 

Documento di Piano. 

Il Documento di Piano, attraverso le presenti disposizioni ed i suoi elaborati grafici, stabilisce gli 

orientamenti di diverso livello che si distinguono in prescrizioni, criteri e indirizzi. 

Le Prescrizioni sono disposizioni vincolanti, ovvero delle prescrizioni le cui modifiche 

comportano una variante al Documento di Piano. Esse riguardano: 

la modifica della capacità insediativa o edificatoria di un ambito di trasformazione; 

la modifica di definizioni attinenti alle destinazioni d’uso, oppure a parametri e/o indici 

urbanistico-edilizi, che sono contenuti nell’Allegato A, parte integrante sia del Piano dei 

Servizi, sia del Piano delle Regole. 

                                                      

1 Previsione superata da quanto disposto dalle DCC n° 17 e 18 del 28 novembre 2012 

2 Ambito stralciato durante il processo di VAS 
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I Criteri invece sono disposizioni aperte a scelte dell’Amministrazione comunale nella fase 

applicativa e riguardano: 

• le modalità di attribuzione di premialità, incentivi, compensazioni e perequazioni; 

• le modalità di frazionamento e perfezionamento degli ambiti di trasformazione di cui alla 

Sezione 2.1.2. - (Modalità di intervento) 

Gli Indirizzi sono invece suggerimenti atti ad individuare obiettivi che possono essere conseguiti 

mediante altri strumenti di pianificazione generale o attuativa senza definirne però 

rigidamente le modalità per il loro conseguimento, come: 

• le indicazioni planivolumetriche, quando previste, di piani e comparti; 

• le indicazione per redazione del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 
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TITOLO 2. - Modalità di attuazione del Documento di Piano 

Il Documento di Piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime dei suoli. 

Le individuazioni e le disposizioni in esso contenute acquistano efficacia, sotto il profilo della 

conformazione dei diritti privati, solo attraverso l’approvazione del Piano dei Servizi e del Piano 

delle Regole oppure dei piani attuativi. 

Di questi ultimi, tra quelli individuati dal Documento di Piano, acquistano efficacia solo quelli di 

cui si sia pervenuti alla approvazione definitiva con sottoscrizione di tutti i documenti approvati, 

convenzione inclusa. 

Articolo 2.1. - (Ambiti di trasformazione). 

La aree di trasformazione sono individuate con un perimetro grafico ed un contrassegno 

numerico che rinvia al database del GIS e ad una scheda esplicativa con le indicazioni più 

significative che, essendo sostanzialmente di tre, tipi possono essere così differenziate: 

1. Norme vincolanti che si riferiscono a localizzazioni specifiche per tipologia e dimensioni 

previste dal Documento di Piano; esse rivestono rilevanza strategica in ordine al 

raggiungimento degli obiettivi e pertanto non possono essere modificate senza specifica 

variante del Documento di Piano. 

2. Nome con funzione di orientamento generale in ordine agli adattamenti ed alle 

integrazioni che possono suggerire anche valutazioni alternative e più vantaggiose per la 

collettività: esse svolgono funzione di direttiva tesa ad una più efficace azione di piano. 

3. Norme di indirizzo, volte ad obiettivi che dovranno essere approfonditi e dettagliatamente 

specificati nella fase di elaborazione del P.A. 

Le previsioni del Documento di Piano non producono effetti sul regime giuridico dei suoli ed 

hanno validità quinquennale. 

Le previsioni relative ad aree private acquistano però efficacia sotto il profilo del 

consolidamento di diritti privati con la redazione ed approvazione in termini di legge degli 

strumenti Attuativi, oppure attraverso le prescrizioni contenute nel Piano dei Servizi o nel Piano 

delle Regole. 

Il Documento di Piano è sempre modificabile, previa procedura di valutazione ambientale in 

conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 2, L.R. 12/2005. 
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Sezione 2.1.1. - (Possibilità edificatoria delle trasformazioni urbanistiche ). 

Il tessuto urbano consolidato presenta ancora alcune potenzialità edificatorie individuati dal 

previgente PRG, sia in relazione alla necessità di recupero di edifici sottoutilizzati esistenti e di 

quelli dismessi presenti nei Nuclei di Antica Formazione. 

Tale disposizione discende dalle normative europee e regionali riprese dall'articolo 8 della LR 

12/2005. 

Gli ambiti di trasformazione devono necessariamente essere collegati alle azioni strategiche 

individuate dal Documento di Piano, per cui l'orientamento di mantenere i cosiddetti diritti 

pregressi, se da una parte risponde alla esigenza di non deludere aspettative più che 

trentennali (peraltro mai attuate) d'altro canto non è coerente con nessuna delle strategie 

emerse nel processo di formazione del Documento di Piano e di Valutazione Ambientale, da 

cui l'esigenza di legare tali interventi ad azioni previste dal PGT. 

In ogni caso gli ambiti di trasformazione a destinazione residenziale, già individuati dal 

previgente Piano Regolatore in qualità di zone C soggette a piano attuativo, vengono reiterati 

per il prossimo quinquennio a condizione che sia prevista una compensazione di pubblico 

interesse volta alla realizzazione dei servizi strategici previsti dal Piano dei Servizi con particolare 

riferimento a quelli connessi con la messa a sistema e fruizione della rete ecologica, nelle 

quantità meglio specificate nelle singole schede di comparto, oltre alle dovute compensazioni 

paesaggistiche ed ambientali. 

Sezione 2.1.2. - (Modalità di intervento). 

Gli interventi negli ambiti di trasformazione sono subordinati all’approvazione di piani di 

iniziativa pubblica o privata.  

Nel caso di ambiti di trasformazione relativi ad attività commerciali, produttive o annonarie, i 

parametri di riferimento sono il Rapporto di copertura e l’Altezza massima. 

Nel caso in cui il comune avesse l’opportunità di portare avanti i propri programmi e 

raggiungere obiettivi prefissati ricorrendo alla suddivisione di un Piano Attuativo in due o più 

parti, magari anche con la rettifica della perimetrazione del comparto, è consentito 

procedere a condizione: 

1. che la scheda di cui all'allegato B (DN.03) delle presenti disposizioni non ne precluda 

esplicitamente la possibilità per motivi non solo di uniformità urbanistica, ma anche di 

unitarietà paesaggistica e omogeneità ambientale; 

2. che l’iniziativa degli operatori (o lottizzanti) non sia in contrasto con le normativa 

d’ambito; in particolare occorre verificare che la SLP massima ammissibile, gli spazi per 

parcheggi e servizi pubblici previsti siano effettivamente proporzionati alla reale 

dimensione dell’intervento originario; 
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3. che gli operatori provvedano, nelle forme previste dalle presenti disposizioni, alla cessione 

sia delle quote di edificabilità, sia delle aree per viabilità, servizi, parcheggi, opere di 

urbanizzazione e relativi allacciamenti; 

4. che sia garantita la compatibilità ambientale e assicurata anche una maggior 

funzionalità urbanistica, specialmente se si accompagna alla semplificazione 

procedurale, al rapido e agevole accordo tra proprietari, alla anticipazione dei servizi 

previsti nel comparto; 

5. che le opere pubbliche da realizzare nel contesto dell’esecuzione del singolo piano 

attuativo abbiano il carattere di lotto funzionale autonomo e risultare fruibili anche in 

pendenza dell’attuazione degli altri comparti di piano attuativo nei quali l’ambito 

dovesse risultare ripartito; in particolare gli spazi per strade e servizi possano mantenere la 

loro integrità per poter essere successivamente completati; 

6. che la conformazione o l’estensione del singolo comparto di piano attuativo non 

pregiudichi l’attuazione della restante parte dell’ambito (in linea indicativa si 

presuppongono unità di intervento non inferiore ai 5.000 mq per le aree residenziali ed ai 

10.000 mq per gli quelli produttivi); le porzioni residuali devono essere comunque di forma 

e dimensioni tali da non pregiudicare la possibilità di intervento, verifica che deve essere 

preventivamente formalizzata nello studio di inquadramento generale di cui al punto 8. 

7. che il progetto planivolumetrico del comparto di piano attuativo non comprometta la 

realizzabilità degli schemi previsti dalla scheda di cui all’Allegato B (DN.03) alle presenti 

disposizioni, relativa al Piano Attuativo oggetto dell’attenzione degli operatori interessati; 

8. che siano garantiti i diritti di terzi, meglio se attestati dalla sottoscrizione di una mappa di 

inquadramento generale da parte dei proprietari, nella quale si definisca con chiarezza il 

ruolo svolto dalla parte interessata all’intervento ed il destino delle parti altre o residuali. 

9. A norma dell’art. 12 comma 4 della LR 12/05  “Per la presentazione del piano attuativo è 

sufficiente il concorso dei proprietari degli immobili interessati rappresentanti la 

maggioranza assoluta del valore di detti immobili in base all’imponibile catastale 

risultante al momento della presentazione del piano, costituiti in consorzio ai sensi 

dell’articolo 27, comma 5, della legge 1 agosto 2002, n. 166 (Disposizioni in materia di 

infrastrutture e trasporti). In tal caso, il sindaco provvede, entro dieci giorni dalla 

presentazione del piano attuativo, ad attivare la procedura di cui all’articolo 27, comma 

5, della legge n. 166 del 2002 e il termine di novanta giorni di cui all’articolo 14, comma 1, 

inizia a decorrere a far tempo dalla conclusione della suddetta procedura.” 

10. Qualora la scheda di ciascun ATR (Cfr. Allegato B DN.03) non ne faccia esplicito divieto, il 

perimetro degli ambiti di trasformazione può essere rettificato o modificato senza che ciò 

comporti variante urbanistica al fine di tenere conto delle disponibilità catastali dei 
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lottizzanti, ma ciò non deve alterare la consistenza degli interventi in termini di capacità 

insediativa, e la superficie territoriale non può essere alterata in misura superiore al 10%. 

Per quanto attiene alla convenzione che deve accompagnare tutti i piani attuativi, si rinvia ai 

disposti dell’art. 46 della LR 12/2005 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Sezione 2.1.3. - (Interventi sui fabbricati esistenti all’interno degli ambiti di 

trasformazione)  

La presenza di edifici esistenti all’interno degli ambiti di trasformazione, in pendenza di 

attuazione degli interventi di trasformazione previsti per ciascun comparto, sono assentiti con 

titolo abilitativo semplice solamente ove consistano negli interventi di cui alle lettere a), b), c) 

del comma 1 dell’art. 27 della LR 12/2005 e che non ne modifichino la destinazione d’uso e 

risultino coerenti con gli indirizzi contenuti nella scheda prevista per il comparto in oggetto. 

Articolo 2.2. - (Urbanizzazioni e cessioni al Comune). 

Criteri analoghi sono previsti anche per i PA all’interno del territorio consolidato. Resta inteso 

che in ogni piano attuativo, sia relativo ad ambiti appartenenti al territorio consolidato, sia a 

comparti di trasformazione esterni, devono essere sempre a carico dei lottizzanti le aree di 

urbanizzazione primaria, parcheggi inclusi (cfr. art 44 LR 12/05), nella misura prevista dal piano 

dei servizi e comunque in misura non inferiore al 20% della ST, come previsto dal previgente 

PRG; mentre è consentita la monetizzazione per eventuali quote al di sopra di tale 

percentuale. 

Le aree cedute al Comune per la realizzazione delle opere strategiche, qualora non ne venga 

richiesta la monetizzazione da parte dello stesso per opere esterne al comparto interessato, 

devono avere caratteristiche tali da risultare compatibili con il disegno previsto per l’opera 

pubblica. In genere non è consentita la cessione di porzioni residuali anche se l’area 

complessiva raggiunge i minimi richiesti dalla scheda pertinente a ciascun Piano Attuativo. 

Sulle aree riservate alla realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, gli interventi 

sono stabiliti nel Piano dei Servizi e l’entità dell’eventuale edificazione non sottrae SLP al 

comparto che si fa carico della cessione. 

L’acquisizione della capacità edificatoria da parte degli operatori può avvenire, oltre che con 

i comportamenti virtuosi previsti dai meccanismi premiali, anche dall’acquisizione di SLP da altri 

operatori o direttamente dal Comune, tenendo presente che per ragioni di economia dei 

suoli, occorre raggiungere per ciascun intervento il minimo stabilito per ciascuna area e mai 

superare il massimo previsto per la medesima. 
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Articolo 2.3. - (Trasposizione della capacità edificatoria). 

Le disposizioni del presente articolo riguardano gli ambiti di trasformazione, per cui si 

distinguono: 

1) le aree riservate alla realizzazione di infrastrutture per la viabilità e/o servizi pubblici o di 

interesse generale; 

2) la aree di trasformazione assoggettate a pianificazione attuativa; 

Sono previsti incentivi esclusivamente nell’ambito degli ATR. 

Sezione 2.3.1. - La perequazione di comparto 

si applica agli ambiti di trasformazione, dove un indice territoriale univoco garantisce l’equa 

distribuzione dei diritti edificatori all’interno dello stesso comparto; l’edificabilità prevista dovrà 

essere realizzata all’interno del comparto stesso in aree di concentrazione volumetrica definite 

in fase di pianificazione esecutiva, compatibilmente con i servizi da realizzare. 

Infatti a ciascun ambito viene attribuito il compito di concorrere anche alla realizzazione degli 

obiettivi strategici di Piano, oltre, ovviamente, al completamento delle urbanizzazioni 

direttamente indotte dalla edificabilità prevista in conformità a quanto stabilito dalla 

legislazione nazionale e regionale vigenti. 

Una scheda relativa a ciascun comparto stabilisce indicazioni prescrittive, i criteri di equità 

(raggiungibili anche con il ricorso alla monetizzazione mirata), quindi fornisce indicazioni 

orientative e di indirizzo. 

La perequazione si applica ricorrendo a due indici di utilizzazione territoriale, uno, definito di 

pertinenza territoriale, corrisponde alla aspettativa di edificabilità di riferimento nel contesto 

dell’ambito considerato; l’altro quello territoriale massimo ammissibile, rappresenta invece il 

valore massimo raggiungibile mediante meccanismi perequativi, compensativi o premiali. 

UTp (mq/ha) = Indice di utilizzazione territoriale di pertinenza. 

Esprime la superficie lorda di pavimento (SLP) realizzabile in via ordinaria (tenendo però 

conto anche di quella relativa agli edifici esistenti da conservare), per ogni unità di 

superficie territoriale ST del comparto. 

UTmax (mq/ha) - Indice massimo di utilizzazione territoriale 

Esprime la massima superficie lorda di pavimento (SLP) realizzabile (tenendo però conto 

anche di quella relativa agli edifici esistenti da conservare) per ogni unità di superficie 

territoriale (ST) del comparto, raggiungibile attraverso meccanismi perequativi, 

compensativi o premiali. 
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Sezione 2.3.2. - La Compensazione 

La compensazione viene utilizzata esclusivamente in caso di assegnazione di titoli di 

edificabilità ai proprietari coinvolti nella cessione di aree utili alla implementazione della maglia 

infrastrutturativa pubblica3 secondo tabelle definite dal Piano dei Servizi. 

Sezione 2.3.3. - (Premialità e Incentivi). 

La quota di incentivi prevista dal Documento di Piano per il quinquennio è articolata in modo 

tale per cui non vengano mai superate le previsioni massime di SLP con destinazione 

residenziale prevista dal DdP. 

Le assegnazioni avverranno previa attenta valutazione e assegnazione di un punteggio da 

parte dell’Amministrazione comunale sulla scorta delle iniziative che imprenditori (o lottizzanti) 

avanzano, privilegiando quelle ritenute più interessanti, vantaggiose e conformi agli obiettivi di 

Piano. 

Gli ambiti di trasformazione che non vengono attuati nel quinquennio, decadono 

automaticamente e possono essere riproposti solo in coerenza con i nuovi obiettivi del 

Documento di Piano ed in coerenza con le evidenze del monitoraggio. 

A prescindere dalle caratteristiche definite dalle schede di comparto, per gli ambiti di 

trasformazione, sono previsti incentivi netti “una tantum” che premiano comportamenti nella 

qualità delle trasformazioni urbane, come stabilito nella tabella delle premialità di cui al 

Documento DN03_Allegato B, parte integrante delle presenti disposizioni. 

Articolo 2.4. - (Interventi diretti convenzionati). 

Aree microsome di frangia, tecnicamente esterne al territorio urbano consolidato, di 

dimensione poco rilevante, ma di peso che si può ritenere strategico per la realizzazione dei 

servizi periferici, sono di fatto aree di trasformazione per le quali si propone eccezionalmente la 

possibilità di attivare un intervento edilizio diretto purché sottoposto a convenzione. 

L’intervento edilizio diretto convenzionato si configura come strumento di attuazione del PGT 

finalizzato a garantire la partecipazione diretta del soggetto attuatore degli interventi edilizi 

all’urbanizzazione del territorio. 

I comparti di intervento delle aree microsome sono perimetrati sulle tavole del Documento di 

Piano analogamente alle aree di trasformazione, sono accompagnati da una scheda con 

l’individuazione di massima della zona di concentrazione volumetrica rispetto all’area di 

cessione, partecipano delle quote di edificabilità annualmente programmate 

                                                      

3 Il PGT di Chiesa in Valmalenco, ad esempio,  in continuità con il precedente PRG, prevede una quota di 

edificabilità (espressa in termini di SLP) a risarcimento della cessione al comune di aree individuate dal 

PGT per la realizzazione di pubblici servizi. 
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dall’Amministrazione comunale, diventano conformative solo con l’approvazione del progetto 

esecutivo del comparto e con la sottoscrizione della convenzione. 

Il rilascio del permesso di costruire relativo all’intervento diretto convenzionato deve essere 

pertanto preceduto: 

 dalla approvazione del progetto esecutivo delle opere da realizzare, infrastrutture e 

urbanizzazioni incluse, in conformità alle prescrizioni qualitative e quantitative della 

scheda relativa; Criteri analoghi sono previsti  anche per i PA all'interno del tessuto urbano 

consolidato. Resta inteso che in ogni piano attuativo, sia relativo ad ambiti appartenenti 

al territorio consolidato, sia a comparti di trasformazione esterni, devono essere sempre a 

carico dei lottizzanti le aree di urbanizzazione primaria, parcheggi inclusi (cfr. art 44 LR 

12/05), nella misura prevista dal piano dei servizi e comunque entro in misura non inferiore 

al 35% della ST, come previsto dal previgente PRG; mentre è consentita la monetizzazione 

per eventuali quote al di sopra di tale percentuale. 

Le aree cedute al Comune per la realizzazione delle opere strategiche, qualora non ne venga 

richiesta la monetizzazione da parte dello stesso per opere esterne al comparto interessato, 

devono avere caratteristiche tali da risultare compatibili con il terminedisegno previsto per 

l’opera pubblica. In genere non è consentita la cessione di porzioni residuali anche se l’area 

complessiva raggiunge i minimi richiesti dalla scheda pertinente a ciascun Piano Attuativo. 

Sulle aree riservate alla realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, gli interventi 

sono stabiliti nel Piano dei Servizi e l’entità dell’eventuale edificazione non sottrae SLP al 

comparto che si fa carico della cessione. 

L’acquisizione della capacità edificatoria da parte degli operatori può avvenire, oltre che con 

i comportamenti virtuosi previsti dai meccanismi premiali, anche dall’acquisizione di SLP da altri 

operatori o direttamente dal Comune, tenendo presente che per ragioni di economia dei 

suoli, occorre raggiungere per ciascun intervento il minimo stabilito per ciascuna area e mai 

superare il massimo di validità del permesso di costruire previsto per la medesima. 

 dalla approvazione dello schema di convenzione da parte della Giunta Comunale; 

 dalla stipula della convenzione in forma di atto pubblico da trascrivere, a cura e spese 

del Concessionario, nei Registri Immobiliari. 

Il contenuto della Convenzione è rapportato alla tipologia dell’intervento da attuare e deve 

contenere gli elementi essenziali della convenzione di cui all’articolo art. 46 della LR 12/2005, 

con riferimento in particolare agli obblighi di cessione delle aree riservate ai servizi pubblici e di 

uso pubblico e per l’esecuzione delle urbanizzazioni, che devono essere realizzate 

contestualmente alla esecuzione degli interventi e comunque entro il termine massimo di 

validità del permesso di costruire. 
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TITOLO 3. - Gestione e monitoraggio 

Articolo 3.1. - (Indicazioni per i piani attuativi vigenti). 

I Piani attuativi già approvati e operativi (quelli per cui è già stata sottoscritta la Convenzione 

da parte degli operatori e da parte del Comune) non subiscono ovviamente forme di 

retroattività, per cui, salvo decadenza per mancata realizzazione delle opere di urbanizzazione 

o delle prescrizioni previste in convenzione4, continuano a fare riferimento alle definizioni, alle 

prescrizioni, agli indici ed ai rapporti stabiliti dalla normativa previgente. 

Analogamente, eventuali varianti che non dovessero incidere sul dimensionamento generale 

del piano attuativo stesso, effettuate le verifiche di VAS previste per legge, potranno fare 

riferimento ai parametri della normativa di PRG previgente. 

Articolo 3.2. - (Indirizzi per il Piano dei Servizi). 

Il Piano dei Servizi verifica la dotazione complessiva dei servizi pubblici, conferma le aree per i 

servizi strategici definiti dal Documento di Piano, la scaletta delle priorità redatta secondo le 

esigenze di fattibilità rapida ed efficiente. 

Per ciascuna di tali aree, con le necessarie variazioni di localizzazione ed estensione, vengono 

definiti i parametri di perequazione al fine di assicurare la dotazione minima (18 mq/ab) per 

servizi, anche con eventuale coinvolgimento dei privati. 

Vengono puntualmente definite dal Piano dei servizi anche le strutture lineari (strade, piste 

ciclabili, sentieristica, corsi d’acqua e canali, interventi nel sottosuolo ecc.), lo stesso provvede 

alla verifica del sistema della viabilità e dei parcheggi, definisce con minor dettaglio il sistema 

del verde, integrando e collegando gli spazi attrezzati con le aree di elevato valore ecologico, 

solchi fluviali, sentieristica ed anche le aree riservate alla produzione agricola. 

Verificata la rispondenza o meno dei servizi alle esigenze degli utenti, il Piano dei Servizi dispone 

le migliorie necessarie per quelli già esistenti e provvede anche alla eventuale loro 

integrazione con nuove localizzazioni oppure ad una diversa localizzazione sul territorio 

                                                      

4 Si rammenta che il termine massimo entro cui devono essere realizzate le urbanizzazione e delle opere 

previste in convenzione è di 10 anni, mentre non sono previste scadenze di legge per la costruzione degli 

edifici sui singoli lotti privati, una volta urbanizzata l’area. Le normative vigenti escludono pertanto una 

dilazione dei termini oltre i 10 anni, non una contrazione, che è anzi auspicabile nel caso di Pian attuativi 

di modeste dimensioni. Naturalmente tale eventualità deve essere prevista nella Convenzione sottoscritta 

tra le parti. 
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comunale, purché sempre negli ambiti consentiti dal Documento di Piano e con i criteri di 

massima economia nel consumo di suolo. 

Compete al Piano dei Sevizi anche la localizzazione degli impianti di distribuzione dei 

carburanti per auto trazione, i criteri per la realizzazione di quelli nuovi o per lo spostamento di 

quelli esistenti. 

L’acquisizione di nuove aree per nuovi servizi deve avvenire in via prioritaria con i meccanismi 

della perequazione; quando ciò non fosse possibile, si ricorre all’istituto dell’esproprio per 

pubblica utilità. 

Articolo 3.3. - (Indirizzi per il Piano delle Regole). 

Il Piano delle Regole recepisce integralmente lo studio relativo al nucleo di antica formazione 

del previgente Piano Regolatore Generale, che già definisce criteri e modalità di intervento 

per i fabbricati esistenti sulla base di una classificazione cha fa riferimento ai caratteri 

architettonici, alla classificazione per tipologie omogenee degli edifici, allo stato di 

conservazione degli stessi. 

Le informazioni sono meticolosamente raccolte su schede informatizzate, aggiornabili, 

puntualmente associate a ciascun edificio esistente ed alle relative pertinenze. 

La normativa associata al Nucleo di antica formazione recepisce anche le valenze ambientali 

e  individua i perimetri da sottoporre a piani attuativi o di Recupero. 

In base al Piano delle Regole e con apposita deliberazione comunale (annualmente 

aggiornata) si definiscono parametri di riferimento che stabiliscono il valore delle aree nelle 

diverse Unità Urbanistiche e quindi le indennità da conferire per la decadenza dei vincoli, per 

l’acquisizione (monetizzazione) delle aree, per le indennità di esproprio. 

Recepisce le normative nazionali e regionali per le attività commerciali e per i pubblici esercizi, 

stabilisce le categorie che possono essere ammesse oppure escluse in ciascun ambito del 

territorio comunale ed il numero massimo d attività insediabili. 

Indirizzi per il recupero del patrimonio edilizio residenziale esistente 

Nel Nucleo di Antica Formazione non sono ammessi incrementi edificatori o nuove edificazioni, 

salvo quanto previsto nelle specifiche disposizioni contenute nelle schede e nelle normative 

citate e recuperate dal previgente PRG. 

Il Documento di Piano conferma con forza la necessità di ridurre il consumo di suolo, ma nel 

contempo punta al recupero del patrimonio edilizio residenziale o con destinazioni compatibili 

con la funzione residenziale (direzionale, commerciale e soprattutto turistico ricettivo). 

Al Piano delle Regole compete la definizione, in relazione delle caratteristiche di ciascun 

ambito, stabilire gli eventuali incrementi "una tantum" di edificabilità (espressi in termini di SLP) 
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per consentire la migliore funzionalità e virtuosità sotto il profilo energetico degli edifici 

residenziali esistenti. 

Le parti in ampliamento, che siano in sopralzo o che siano in aumento della superficie coperta, 

devono essere considerati "nuova costruzione" a tutti gli effetti, per cui devono comunque 

rispettare distanze, vincoli, servitù e diritti di terzi. 

Il Piano delle Regole valuterà l’opportunità di prevedere in alcuni ambiti del tessuto urbano 

consolidato l'ampliamento della SLP esistente, che comunque potrà essere consentito per una 

sola volta per gli edifici esistenti in regolare posizione amministrativa, che non abbiano già 

usufruito di condoni o di interventi "una tantum" in precedenza. 

Indirizzi per l'incremento delle attività ricettive. 

Verificato che l'attività turistico ricettiva non contrasta con le caratteristiche generali degli 

insediamenti residenziali, anzi, ne costituisce una importante fattore di integrazione, il 

Documento di Piano auspica il potenziamento di tale significativa attività nel contesto 

economico locale, propone la salvaguardia degli alberghi presenti nel tessuto urbano e 

favorisce eventuali trasformazioni in tal senso di strutture a prevalente destinazione residenziale. 

A parte le soluzioni Bed&Breakfast e le attività di "affittacamere", sempre consentite senza 

cambio di destinazione d'uso, il Piano delle Regole stabilisce incrementi (max 15% della SLP) 

per tutte le aziende alberghiere (Cfr. Art. 22 della L.R. 16 luglio 2007 Nº 15) nel tessuto urbano 

consolidato5; per dimostrate esigenze funzionali c'è inoltre la possibilità di sopraelevare la 

struttura di un piano, a condizione che tale sopralzo non determini, a parere della 

Commissione per il Paesaggio, alterazioni importanti dell'aspetto paesaggistico o danni 

ambientali non compensabili. 

Tale incremento “una tantum” può essere assegnato, anche a prescindere dalla disponibilità 

di SF esistente, ma solo nel caso in cui tali strutture non abbiano già usufruito di analoga (o più 

vantaggiosa) opportunità in precedenza. 

La convenzione da trascrivere con il Comune a garanzia della corretta esecuzione degli 

interventi dovrà: 

• certificare che tutto l’edificio (parte originaria più ampliamento) mantenga la 

destinazione alberghiera tradizionale senza che possa essere trasformato in residenza o in 

analoga struttura (es. residence in multiproprietà o similari) per un periodo minimo di 

venticinque anni, come prescritto dalla Deliberazione del Consiglio Comunale nº 47 del 6 

ottobre  2006 che prevede, tra l'altro, il diritto di prelazione da parte del Comune in caso 

di vendita; (anche il PTCP prevede un vincolo ventennale a destinazione alberghiera al 

punto 3 dell'art. 61 delle NtA). 

                                                      

5  Escluso Centro Storico già sottoposto a normativa specifica  
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• garantire la quantità minima di dotazione di parcheggi di pertinenza alla nuova attività 

ricettiva e la realizzazione di eventuali servizi pubblici o di interesse pubblico da 

concordare con l’Amministrazione Comunale; 

• stabilire la quantità massima di SLP residenziale da riservare alla struttura alberghiera per 

l'abitazione dei proprietari e/o del personale di custodia e di servizio.  

Criteri necessari per l'attuazione degli incrementi sopra descritti 

Gli ampliamenti saranno inoltre consentiti a condizione che non vengano meno le qualità che 

si intendono perseguire con il PGT ed in particolare: 

- la salvaguardia e la valorizzazione delle particolari qualità ambientali; 

- il miglioramento delle condizioni ambientali complessive e l'adeguamento degli spazi 

pubblici, secondo quanto indicato nel Piano dei Servizi; 

- il mantenimento della quantità complessiva di spazi di verde privato; 

- il completamento del tessuto edilizio con limitati interventi di nuova edificazione o con 

riedificazioni coerenti coi caratteri morfologici ed architettonici del tessuto urbano 

residenziale 

- il potenziamento delle attività di servizio alle funzioni residenziali ed economiche. 

Articolo 3.4. - (Disposizioni in contrasto e deroghe). 

Sono sempre prevalenti sulle disposizioni del PGT le norme regionali e statali, come pure tutte le 

prescrizioni attinenti alla attuazione delle disposizioni delle stesse. 

Per quanto non esplicitamente previsto dalle presenti disposizioni, si rinvia alle normative statali 

e regionali ed alla regolamentazione comunale che non sia in contrasto con le prescrizioni del 

PGT. 

In caso di difformità, prevalgono sempre le norme rispetto alle indicazioni degli elaborati 

grafici. 

In caso di difformità tra le indicazioni del Documento di Piano e le normative del Piano dei 

Servizi e/o del Piano delle Regole, prevalgono sempre le normative finalizzate alla salvaguardia 

dei caratteri di caratteri di pubblica utilità ed i valori conformativi delle previsioni in essi 

contenute. 

Solo in casi specifici previsti dalle disposizioni di legge vigenti sono consentite deroghe alle 

disposizioni e norma del PGT; solo nel caso di interventi pubblici, la deroga è subordinata alla 

stipula di un atto di vincolo alla destinazione pubblica o d'interesse pubblico, con relativa 

trascrizione nei registri immobiliari. 

Le prescrizioni riportate sulle schede relative a ciascun ambito di trasformazione sono 

prevalenti sulle indicazioni degli elaborati grafici e normativi di carattere più generale. 
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Articolo 3.5. - (Monitoraggio delle azioni di PGT). 

Entro sei mesi dalla data di approvazione del Piano di Governo di Territorio, il comune prevede 

l’allestimento di un programma di monitoraggio che renda possibile l’adeguamento del piano 

al mutare delle situazioni e delle condizioni socio-economiche e territoriali. 

Il piano, in quanto processo in evoluzione che deve generare un percorso circolare e continuo 

di perfezionamento ed arricchimento di se stesso, viene tenuto sotto controllo per quanto 

attiene gli aspetti più significativi in relazione al particolare valore ambientale ed alla 

strutturazione dell’edificato. 

L’aggiornamento della documentazione comporta le seguenti finalità: 

11. sulla base del quadro ambientale esistente e del grado di realizzazione degli interventi 

previsti dal Piano, ne verifica l’incidenza per eventualmente apportarne le modifiche 

necessarie; 

12. verificare che le dotazioni in termini di edificabilità previste dal Piano siano effettivamente 

congruenti e funzionali a perseguire risultati positivi nell’interesse dell’intera collettività e 

della fruibilità del territorio comunale. 

13. orientare l’attuazione del Piano sulla scorta delle indicazioni prioritarie scaturite Piano 

Triennale delle Opere Pubbliche; 

N.B.: 

Il presente documento, rispetto a quello presentato nella Seconda Conferenza di Valutazione, 

è stato modificato, con l’avvallo di Autorità Procedente e Autorità Competente, in 

accoglimento delle decisioni amministrative assunte in datata 26/2/2013 e 25/3/2013 (Cfr il 

punto 3.8.2 – “Fasi salienti del processo di redazione di RA/DdP ed elementi significativi” dell’ 

Elaborato DR.01 “Relazione Generale”). 

 


